ASSEMBLEA NAZIONALE PUBBLICO IMPIEGO E SCUOLA

UIL SCUOLA: Subito la convocazione ed una vera trattativa per il rinnovo del Contratto di Lavoro

“Subito la convocazione ed una vera trattativa per il rinnovo del Contratto di Lavoro dopo 16 mesi dalla scadenza contrattuale: è quanto richiede il Segretario Generale della Uil Scuola Massimo Di Menna nell’ambito dall’Assemblea nazionale del Pubblico impiego e della scuola che si è tenuto oggi a Roma.

Visto che abbiamo fatto già tre scioperi, se non ci sarà una risposta dal Governo – aggiunge Di Menna - attiveremo dure azioni di lotta, anche durante la chiusura dell’anno scolastico, con ripercussioni sugli scrutini finali. Tutto questo per far capire l’importanza ed il valore del lavoro che si fa nella scuola.

Avremo la condivisione e l’appoggio delle famiglie e degli studenti per una mobilitazione che durerà fino a quando il Governo non verrà incontro alle giuste rivendicazioni del personale della scuola.

Il grave comportamento del governo nel non voler rinnovare il contratto – conclude Di Menna -  determina per il personale della scuola una pesante perdita del potere di acquisto delle retribuzioni e un mancato riconoscimento professionale.

Alla assenblea di Roma sono intervenuti i segretari generali di Cgil, Cisl e Uil, Epifani, Pezzotta ed Angeletti.

Il leader della Uil, Luigi Angeletti ha sottolineato nel suo intervento la necessità “di chiudere in tempi rapidissimi il contratto del pubblico impiego e della scuola. Non c’è più una ragione economica per non chiuderlo. Se nelle prossime due settimane non dovessimo avere segnali positivi dal governo – ha aggiunto Angeletti  - è chiaro che saremmo costretti a metterla sul piano dei rapporti di forza.” 

Ma per la Uil il problema non si esaurisce con uno sciopero generale. “Ne abbiamo già fatti tanti, - ha detto il leader della Uil - quello che occorre dimostrare è che la macchina dello Stato senza il consenso dei propri dipendenti non funziona. 

L’assemblea nazionale ha approvato all’unanimità la richiesta di un mandato da assegnare alle segreterie confederali con cui attivare iniziative di mobilitazione se entro 10 giorni non si sarà chiuso il rinnovo del contratto del Pubblico impiego con il Governo.

